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Occorrono chiarezza e rispetto per i colleghi 
  Circolano  da  settimane  le  voci  più  disparate  su  ristrutturazioni, 
esternalizzazioni a società consortili, addirittura joint ventures, etc. 
  Se ne mormora in giro e alcuni millantano di essere bene informati. 

  Certo  è  che  diversi  consulenti  esterni  stanno  da  tempo  lavorando  su  un  nuovo  progetto 
riorganizzativo del Gruppo Carige, quindi all’esterno della banca diverse persone  sono perfettamente al 
corrente dei nostri possibili destini. 
  Ebbene, è indispensabile che l’azienda, all’interno, non si trinceri dietro alla “riservatezza in attesa 
di decisioni dell’Amministrazione”, che peraltro in realtà risulterebbe essere già stata portata a conoscenza 
delle questioni oggetto di studio. 

  Capiamo  benissimo  l’ipotesi  che  in  fase  di  rinnovo  dell’Amministrazione  si  voglia  realizzare  un 
progetto riorganizzativo che comporti anche la necessità di mantenere l’attuale compagine che governa la 
banca,  affinché chi lo ha ideato possa anche attuarlo,  ma capiamo molto meno che un progetto del genere 
possa essere definito e realizzato, con riflessi potenzialmente anche pesanti nei confronti di centinaia o 
migliaia di dipendenti assolutamente ignari e non partecipi.  

  Se  sussistono progetti del genere, deve essere ben  chiaro  che  il  sindacato non può accettare di 
essere messo  di  fronte  al  fatto  compiuto  o  solo  a  sterili  procedure  informative,  quando  sono  in  gioco 
questioni di grande rilevanza per l’attività lavorativa dei colleghi.  
  E si sappia anche che, almeno per noi, le risorse e le capacità professionali interne è bene restino 
all’interno  della  banca,  anche  perché  una  loro  esternalizzazione,  oltre  che  depauperare  le  cosiddette 
“risorse  invisibili” dell’azienda,  la renderebbero comunque meno autonoma (nell’auspicio che non vi sia 
qualcuno che nel tempo voglia proprio questo…). 

  Senza  contare  che  sovente  operazioni  del  genere  portano  a  costi  che,  prefigurati  inferiori  e 
portatori  di  risparmi,  si  rivelano  invece  nella  pratica  maggiori,  con  ulteriori  imprevisti  oneri  di  tipo 
organizzativo o con l’aggravio di impreviste inefficienze. 
  Non  possiamo  non  ricordare  che  grandi  gruppi  bancari  italiani  negli  ultimi  venti  anni,  con  il 
fondamentale aiuto delle “solite” società di consulenza esterne, hanno prima scorporato e poi riaccorpato 
(ossia “riorganizzato”, secondo loro) varie attività aziendali, creando gravissime ripercussioni sul personale 
dipendente, con decine di migliaia di unità fatte uscire, nel tempo, dal ciclo produttivo. 

E’ proprio per tutti questi motivi che occorrono CHIAREZZA e RISPETTO PER I COLLEGHI. 
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